
Sul set

La Buona Notizia

Un mondo
di parabole

Tutti cercano llaa  ffeelliicciittàà, pochi la
trovano. Grandi e piccoli. C’è chi
spera di incontrarla nello sballo di
fine settimana; chi in un “pacco”
dentro cui è scritto un numero
seguito da diversi zeri; chi in un’au-
to di lusso o in un videofonino del-
l’ultima generazione.
Questione di fortuna, ma anche di
“testa”. C’è, infatti, chi ha capito
che l’immaginario montepremi-
felicità non esiste; esistono, inve-
ce, llee  ppiiccccoollee  ffeelliicciittàà di ogni gior-
no. Non sono sigillate in qual-
che cassetta di sicurezza inavvi-
cinabile, ma appese in cielo e pian-
tate sulla terra: il sole che sorge,
il tramonto che incendia le nuvo-
le, il fiore che spunta, il sorriso
di un bambino, la carezza di una
mamma, la parola tenera di un
amico. Questione di gusti e di
“testa”. Riuscire a capire la ddiiffffee--
rreennzzaa tra “la” felicità e “le” felici-
tà cambia la vita. In meglio.

Vedo in giro troppe facce da fune-
rale. Perché la gente non è più feli-
ce e sorride poco? Che cos’è la
gioia per voi? Mi mandate il vostro
parere?

Per me gioia è vincere, divertirsi
e soprattutto non aver nulla a
cui pensare!
DDJJ9988
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Il sorriso si stampa sul viso scoprendo ogni
giorno tante piccole felicità.
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La gioia vera è quando non stai
bene solo tu ma anche tutti quel-
li a cui vuoi bene
TToommmmyy

Perché siamo tristi? Ma non guar-
di la tv e non leggi i giornali? Che
c’è da stare allegri?

La gioia nel cuore hai, solo se da
solo non te ne stai!

• Sono alcune tra le email e gli
sms arrivati in redazione. Tu che
cosa rispondi? Scrivi qui il tuo
pensiero…
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GGiirraa  ee  rriiggiirraa

la scoperta della
“perla” presuppone

passione, fatica, esplorazio-
ne.

ffoorrttuunnaa

l’occasione che si
presenta al mercan-

te è talmente unica che non
può lasciarsela sfuggire. Gli
costa qualche sacrificio (per
averla, deve dare dei soldi).
Ne vale la pena: si priva di
qualcosa di materiale ma in
cambio ha il cuore pieno di
felicità.

ppeerrllaa  pprreezziioossaa

indica il Regno di Dio,
l’unico vero “tesoro”

che merita di essere cerca-
to continuamente, sapen-
do che il discepolo di Gesù
non è uno che ha “lasciato”
ma uno che ha “trovato”.

Un tesoro non taroccato
Di professione fa iill  mmeerrccaannttee. Dotato di fiuto buono, da
cercatore di tartufi, cerca oggetti di valore per rivenderli e
guadagnarci sopra. GGiirraa  ee  rriiggiirraa tra le bancarelle del suk, entra
nei negozi, avvicina i “colleghi” alla ricerca dei “pezzi” pre-
giati, stando attento a quelli “taroccati”.
Oggi ha avuto una botta di ffoorrttuunnaa. Nascosta tra tanta
chincaglieria, spunta una ppeerrllaa  pprreezziioossaa. La osserva con due
occhi che brillano come diamanti. Poi mette mano al por-
tafogli e la paga una “cifra”. Non vuole lasciarsela scappare
perché capisce che vale un capitale. E se ne va via ffeelliiccee –
commenta Gesù davanti al suo pubblico – proprio come
chi ha trovato il Regno dei cieli.

(Rielaborato da Matteo 13, 44-46).

Sembra impossibile, ma è vero: chi
cerca, trova... uunn  tteessoorroo! È lì, pre-
zioso e bello: aspetta qualcuno che
vada a cercarlo per donare tutta
la sua ricchezza.
Di valore molto più grande è la gioia
che prova chi fa di tutto per acco-
gliere la Buona Notizia di Gesù.
Realizza l’affare della sua vita: gua-
dagna cento volte più di quello che
spende in impegno, sacrificio, rinun-
ce. Scopre che eesssseerree  ffeelliiccee non vuol
dire avere il motorino, il pc, il video-
telefonino dell’ultima generazione,
ma accogliere la presenza dell’Amico
numero Uno.

iill  mmeerrccaannttee

per descrivere la
realtà misteriosa del

Regno di Dio, Gesù si serve
di immagini. Una volta lo
paragona a un pugno di lie-
vito, un’altra alla seminagio-
ne, un’altra ancora a un teso-
ro nascosto in un campo.
Adesso a una perla pre-
ziosa, cercata da un mer-
cante finché non la trova.

Ci portiamo dentro una forte fame di felicità. Cerchiamo di saziarla, ma senza quasi mai riuscirci. Eppure è a portata di mano: baste-
rebbe un po’ di fiuto per trovarla.

LLaa  ppeerrllaa è una gemma di alto
valore che proviene dalle ostri-

che orientali. Nei tempi antichi
era considerata preziosa come i dia-
manti.
• La figura del mmeerrccaannttee  ddii  ppeerrllee ricor-
da una professione esistente al tempo
di Gesù: quella del gioielliere che
andava alla ricerca di pietre prezio-

se. Quando ne trovava una era dispo-
sto a barattare tutta la propria mer-
canzia pur di concludere l’affare.
• La parola “mercante” ha la stessa
origine del termine francese e indica
uno che si ““mmeettttee  iinn  mmaarrcciiaa””, esce
cioè di casa, va in cerca... Uno che
non sta con le mani in mano ma si
dà da fare.
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ffeelliiccee

la gioia è il punto
di arrivo delle para-

bole, il traguardo che un cri-
stiano raggiunge pagando
qualcosa (la rinuncia, ad es.,
alle cose che ingolfano il
cuore e la vita).

Un mercato ai tempi di Gesù.All’epoca, le perle erano preziose come i diamanti.
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